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Domani L'Italia ottimista: è prima testa di serie 
sorteggio Ieri a New York anche il et azzurro Sacchi 
per Usa ' 94 Gli organizzatori: «Sarà tutto magnifico...» 
_ _ _ _ _ _ _ Ma emergono crepe, inefficienze e ritardi 

È qui il mondiale? 
Come previsto, le sei teste di serie per la zona euro
pea (37 paesi iscritti dei 141 totali), sono Italia, In
ghilterra, Spagna, Belgio, Urss e Francia. Lo ha sta
bilito la commissione della Fifa che effettuerà il sor
teggio della fase eliminatoria della Coppa del mon
do di calcio 1994 domani al Madison Square Gar
den di New York (ore 12 locali, 18 italiane). Intanto 
è sbarcato a Manhattan il et azzurro Sacchi. 

CARLO FIDILI 

H NEW YORK. Italia prima te
sta di serie, oltre che invitata 
dalla federazione americana 
ad un torneo da giocare a giu
gno '92. Qualificazioni euro
pee con cinque gruppi da sei 
squadre ed uno da sette. La 
scelta delle dodici citta che 
ospiteranno Usa '94 sarà effet
tuata ad aprile '92 e ratificata 
dal congresso Fifa del 1° luglio 
del '92 a Montecarlo. Questi i 
fatti più importanti emersi ieri 
alla conferenza stampa di avvi
cinamento al sorteggio. 

Antonio Matarrese e Arrigo 
Sacchi, arrivato ieri negli Stati 
Uniti, hanno potuto tirare un 
definitivo sospiro di sollievo. 

Il campione 
mondiale 

ÒIF.1, 
Ayrton Senna 
sarà presente 

a Bologna 
alla 

Inaugurazione 
del 

•Motor-Snow» 

La commissione organizzatri
ce dei mondiali di calcio del 
1994, da New York ha confer
mato dunque il criterio di desi
gnazione delle teste di serie 
per il sorteggio dei gironi preli
minari (in programma oggi). 
Un criterio che tiene conto dei 
risultati degli ultimi tre campio
nati mondiali. 

La squadra azzurra sarà 
quindi la prima delle sci teste 
di serie della zona europea 
nell'ambito delle qualificazio
ni. Assieme all'Italia, teste di 
scric del vecchio continente 
saranno Inghilterra, Spagna, 
Belgio, Urss e Francia. Per 
quanto riguarda il Sudamerica 

Il campione apre il Motor Show 
Capelli si esibisce con la Ferrari 

Senna accende 
la città dei motori 
Alea va in Delta 

LODOVICO BASALO 

• BOLOGNA. «Più tecnolo
gia, più ecologia. La mia ras
segna deve essere sempre al 
passo con i tempi.. Alfredo 
Cazzola, amministratore 
unico del Motor Show e or
mai proiettato anche nel set
tore editoriale, da inni ha la 
ricetta giusta. Il milione e 
mezzo di spettatori dell'ulti
ma edizione sono un bel bi
glietto da visita. Anche per 
quei costruttori che uno alla 
volta si sono dovuti inchina
re alla rassegna motoristica 
bolognese e che quest'anno 
puntano tutto sull'auto puli
ta, sicura, confortevole. Un 
giro d'affari di miliardi, 
109.400 metri quadrati a di
sposizione tra i vari stand, 
altri 97.100 di aree esteme, 
destinate a prove e gare, 
1116 aziende provenienti da 
35 paesi. Una vera città del 
motore, le cui chiavi d'ac
cesso non potevano che es
sere consegnate ad un gran
de campione come Ayrton 
Senna. Il brasiliano stamane 
e l'ospite più atteso, dopo 
che ieri ha ricevuto onori e 
gloria per il suo terzo titolo 
nel gala organizzato dalla 
Fisa a Parigi. E' tempo di fe
steggiamenti continui per 
lui, visto che stasera gli sarà 
consegnato il «casco d'oro», 
nel corso di una manifesta
zione promossa dal settima
nale •Autosprint'. Non sarà 
solo: con lui tutti i campioni 
delle altre categorie, com
preso Juha Kankkuncn. 

Ieri si e già visto qualcuno 
degli idoli delle due e delle 
quattro ruote. Loris Capiros-
si e Luca Cadalora hanno 
ironizzato sulla prossima 
stagione. -Puoi darci dei 
grandi fastidi con la 250». ha 
detto Cadalora all'indirizzo 
del ragazzo prodigio. «Forse 
nel '93, quando avrò una 
Honda ufficiale», gli ha ri
sposto Capirossi. Più causti
co Riccardo Patresc. «Tutti 
avete detto che potevo an
dare alla Ferrari, ma anche 
se mi avessero fatto una of
ferta, non avrei potuto. Piut
tosto non so se quel cambia
mento ai vertici possa dare i 
suoi frutti...». Domani in pro
gramma, oltre al classico In
door di Formula 1 (con Mi
nardi, Lotus, Coloni, Scude
ria Italia e Fondmetal), c'è 
anche l'esibizione di Ivan 
Capelli con la sua Ferrari, 
mentre il compagno di 
squadra Jean Alesi sarà a di
sposizione per alcuni fortu
nati sorteggiati con una Lan
cia Delta Integrale da rally. 
Di spicco un'iniziativa uma
nitaria a favore dei bambini 
distrofici, con dei fondi che 
verranno raccolti attraverso 
l'organizzazione del Motor 
Show. Uno di loro farà un gi
ro con Alesi. Tutto fa brodo 
por sensibilizzare l'opinione 
pubblica, compreso un pre
mio per il veicolo più sicuro, 
che verrà consegnato ad 
una Casa di cui solo oggi si 
conoscerà il nome. 

le due teste di serie saranno le 
«solite» Argentina e Brasile. 

Gli organizzatori sono sicuri 
che sarà una splendida Coppa 
del mondo, per stupire sono 
decisi a ricorrere anche a stadi 
coperti. Alan Rolhenberg, pre
sidente della Federazione e 
del Comitato organizzatore, ed 
il portavoce della Fifa Guido 
Tognoni sono poi passati ai 
dettagli tecnici. «Una commis
sione della Fifa ha visitato gli 
stadi delle città interessate dal 
28 ottobre all'8 novembre 
scorsi • ha spiegato Tognoni - e 
sette località sono già state de
pennate dall'elenco iniziale. 
Ora ci interessa continuare il 
discorso degli stadi coperti, 
per i quali sta spingendo in 
particolare il vicepresidente 
Ncuberger. In America questi 
impianti indoor hanno struttu
re ideali per ospitare un evento 
sportivo, e nel nostro caso si 
potrebbe giocare a New Or
leans o a Detroit. Ora ci sono 
solo ostacoli tecnici, costituiti 
dal fatto che il Silvcrdome di 
Detroit ha un fondo artificiale. 
Riprenderemo il discorso della 
piattaforma rialzata dove piaz

zare un manto erboso». 
Questo discorso, come si sa, 

riguarda anche New York, la 
probabile sede degli azzurri, 
che altrimenti rischia di essere 
tagliata fuori dal mondiale. 
«Nell'area metropolitana di 
New York sicuramente non si 
giocherà - ha spiegato Rosen
berg • perché gli stadi della cit
tà saranno occupati dal base
ball. Ma il Giants Stadium è a 
sole sette miglia da qui». 

•Sarà il più bel mondiale 
della storia • dice Rolhenberg -
e sono sicuro che ogni partita 
farà registrare il tutto esaurito. 
Riporteremo il calcio in Ameri
ca, e qui dopo il mondiale co
mincerà una nuova era». 

Intanto, l'unico argomento 
calcistico che sembra smuove
re i media statunitensi è la sug
gestiva proposta di far giocare 
la nazionale a stelle e strisce 
con una rappresentativa mista. 
Un'idea impossibile che pro
babilmente i dirigenti della Fé-
dcrcalcio americana hanno 
accarezzato, visti i risultati del
la selezione femminile, che ha 
vinto i recenti campionati 
mondiali in Cina. 

Sampdoria 
nei guai 
Allarme virus 
e Mancini ko 

••BISCEGUE (Bari). Un vi
rus influenzale preoccupa la 
Sampdoria in vista della sfida 
di domani a Foggia. Nella 
notte fra giovedì e venerdì si 
sono sentiti male il portiere 
Pagliuca, Lanna, Katanec, il 
massaggiatore Marchi, il pre
paratore atletico Fogardi e il 
tecnico dei portieri Battara, 
tutti con gli stessi sintomi, 
crampi allo stomaco e conati 
di vomito. Subito si è pensato 
al cibo, ma il professor Chìa-
puzzo ha parlato di possibile 
virus influenzale. Chi e messo 
peggio è Pagliuca, che ieri 
mattina non si è allenato. Nu
dali e in preallarme. Intanto 

il et della Nazionale, Arrigo Sacchi, all'arrivo a New York 

è sicuro il forfait di Mancini, 
che probabilmente non gio
cherà nemmeno mercoledì 
prossimo ad Atene in Coppa 
dei Campioni. L'attaccante 
ha uno stiramento ai flessori 
della coscia sinistra, il gonfio
re è diminuito, ma Chiapuz-

. zo resta pessimista su un pos
sibile recupero in tempi bre
vi. Anche se Mancini ha riba
dito di voler stringere i denti 

per essere presente in Grecia. 
A Foggia non dovrebbero 
giocare nemmeno Katanec 
(dolori muscolari) e, ultima 
tegola, Orlando che in alle
namento ha riportato la so
spetta distorsione di un gi
nocchio. Boskov, che si e di
chiarato favorevole al «cam
pionato lungo» voluto da 
Sacchi, tiene pronto Invemiz-
zi.C. 

Sci. L'azzurro è tra i favoriti della prima discesa libera di Coppa oggi in Val d'Isère 
Un ritorno record a otto mesi dall'incidente automobilistico dove ha rischiato la vita 

Ghedina punto e a capo 
Oggi grande «prima» della discesa libera a Val d'Isè
re. Scendono in pista i temerari dei cento e passa al
l'ora e tra questi temerari c'è anche il cortinese Kri-
stian Ghediqa,, due volte primo in Coppa del mon
do. Kristian sembrava perduto per lo sci dopo il ter
ribile incidente d'auto della scorsa primavera. Con 
straordinaria volontà è tornato e i tecnici dicono che 
è competitivo. 

RIMOMUSUMICI 

•V Sono i temerari della ne
ve, agili e lievi nonostante II pe
so gagliardo di ossa e muscoli 
che dirigono con maestria sui 
sentieri innevati. Oggi questi 

i temerari si affronteranno nella 
prima battaglia della stagione. 
Finora si è parlato di Alberto 
Tomba e Paul Accola. Oggi si 

• racconterà di Franz I leìnzer, 
Daniel Mahrer e Kristian Ghe
dina. SI, anche del sorridente 
discesista cortinese che in pri
mavera - dopo il grave inci
dente d'auto del quale è stato 
vittima - sembrava perduto 
per lo sci. 

Si scia sul vecchio tracciato 
Orcillcr-Kilry e non sulla pista 
olimpica, poco innevata. Ed è 
un tracciato per gli svizzeri -
sublimi scivolatoli - e per Kri
stian che quando si tratta di far 
correre gli sci e splendido 
maestro. Il ragazzo cortinese e 
mosso da una volontà straordi
naria. È tornato in squadra so
lo a metà settembre e quindi 
ha avuto poco tempo per pa
reggiare il grandissimo impe
gno che i colleghi svizzeri ave
vano messo nella preparazio
ne della Coppa e dei Giochi 
olimpici. Dopo il grave inci
dente del 7 aprile Kristian si 

era posto la meta di tornare in 
sella agli sci - in modo compe
titivo - in febbario e cioè per 
l'appuntamento olimpico. E 
invece ha realizzato il piccolo 
miracolo di essere competitivo 
già per la «prima» di oggi. Cer
to, non ha potuto assaggiare i 
due «giganti» americani. Ma sa
rà per un'altra volta. Il livello 
tecnico e agonistico di Kristian 
ha sorpreso sia Theo Nadig, al
lenatore dei discesisti, sia Hel
mut Schmalzl, direttore agoni
stico degli azzurri. La spiega
zione del miracolo e semplice 
perché sta in una voglia quasi 
disumana del ragazzo di esse
re all'altezza delI'tW/e, sempre 
e comunque. 

Kristian non e II gigante tipi
co, il fortissimo sciatore da 90 
chili che si getta come una va
langa sul pendio. Kristian è di 
piccola taglia. Ma sa scivolare 
come pochi. E col tascorrere 
delle corse ha affinato la tecni
ca. Ha vinto due volte - a Corti-

. na e a Are - e la scorsa stagio
ne ha cavato, dalla voglia infi
nita che lo spinge, la sorpren
dente medaglia d'argento del
la combinata ai Campionati 
del mondo. E d'altronde il suo 
sogno è di esser bravo dapper

tutto, discesa salom gigante e 
supergigante. Ha le qualità per 
riuscirci e forse deve dir grazie 
proprio alla taglia non troppo 
grossa che hanno i giganti-va
langa. 

Oggi lo vedremo su una pi
sta che sembra disegnata sulle 
sue misure. Non è ancora 
pronto? Non importa, perché 
Kristian Ghedina non scenderà 
mai sul sentiero di una discesa 
libera con la piccola idea di es
serci: Kristian corre per vince
re. E con la pista francese ha 
un conto da regolare perché 
non ha ancora digerito la pes
sima gara della scorsa stagio
ne. Franz Heinzer, Daniel Mah
rer, Kristian Ghedina? Sarà una 
bella battaglia. 

Kristian 
Ghedina torna 
oggi In pista 
nella discesa 
libera di Val 
d'Isère dopo 
un grave 
incidente 
automobilistico 

Lo svizzero Mahrer 
il più veloce in prova 
Dopo il capitombolo 
non c'è Runggaldier 

• • VAL D'ISÈRE. Peter Runggaldier ha deciso 
di evitare la «prima» della discesa libera sul vec
chio tracciato della Daille dopo la caduta di 
giovedì. Correrà domani il «supergigante». Inu
tile rischiare. Nell'ultima prova cronometrata il 
più veloce è stato lo svizzero Daniel Mahrer, 
medaglia di bronzo ai campionati del mondo 
dopo il connazionale Franz Heinzer e l'azzurro 
Peter Runggaldier. Franz Heinzer ha badato 
soprattutto alla linea da seguire e ha subito un 
distacco di mezzo secondo. La pista Oreiller-
Killy è da scivolatoli e quindi si adatta perfetta
mente agli svizzeri e a Kristian Ghedina. Per 
Kristian saranno da seguire con grande atten
zione - oltre a Franz Heinzer e Daniel Maher, 
favoriti di quasi tutti i pronostici - il norvegese 
Alle Skaardal e gli austriaci Peter Rzehak e Leo-
nhard Stock. Leonhard è uno sciatore inossi
dabile. Campione olimpico nell'80, a Lake Pla-
cid, ha colto la prima vittoria in Coppa del 
mondo a Laax, Svizzera, nove anni più tardi. 
La scorsa stagione ha vinto proprio a Val d'Isè
re. Al vecchio campione - l'austriaco è quasi 
un vegliardo coi suoi 33 anni - il tracciato dise
gnato sulla Daille piace molto. 

Kristian Ghedina ha colto il quinto tempo 
mentre gli altri italiani sono finiti assai lontani: 
Josef Polig ha ottenuto il 35" tempo, Luigi Col-
turi e Pietro Vitalini il 36° ex aequo, Gianfranco 
Martin il 42°, Michael Mair il 46°, Luca Cattaneo 
il 75° e Qswald Schranzhofer il 77°. La battaglia 
per l'aumento dei premi - vinta grazie all'inter
vento del presidente della Fis Marc Hodler -
l'hanno combattuta soprattutto svizzeri e au
striaci. Capi della contestazione Franz Heinzer 
e Leonhard Stock. 

Urss, sport in bolletta: addio Olimpiadi? 
• • MOSCA. Urss addio e allo
ra anche addio alle Olimpiadi. 
La bandiera dell'Urss non 
sventolerà sugli impianti di Al
bertville e Barcellona né ci sa
ranno atleti con le stesse inse
gne. Crollato lo Stato unitario, 
sorte le repubbliche indipen
denti, anche lo sport va a ra
mengo. Gli atleti ex sovietici di
sfano le valigie perchè la loro 
partecipazione alle più impor
tanti competizioni intemazio
nali non è garantita da nessu
no dopo che è stato messo in 
liquidazione il «Gossport», cioè 
il Comitato statale per lo sport, 
in altre parole il ministero. Per 
venticinquemila atleti niente 
paga a fine mese, stesso tratta
mento per i 1200 allenatori. 
Tutti a casa, ciascuno nella 
propria repubblica, e con po
che speranze di poter sfilare 
sulle piste. Se la compagine 
Urss non ci sarà, forte e temu-

Senza paga, senza lavoro e senza bi
glietto per le Olimpiadi 1992, quelle 
di Albertville. in Francia, e quelle 
spagnole di Barcellona. Venticin
quemila atleti e milleduecento alle
natori dell'ex Urss hanno appreso 
dall'agenzia Tass che il Gossport, 
l'ente sportivo di Stato, è stato di

sciolto. E al Gossport spettava la pre
parazione degli atleti per le Olimpia
di. La Tass non dice chi ha preso la 
decisione. Colpita anche la lotteria 
che costituiva la principale fonte di 
finanziamento del Gossport. I cui di
rigenti sperano che comunque Gor-
baciov riesca a salvare la spedizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tissima come sempre, le stesse 
Olimpiadi saranno ovviamente 
un'altra cosa. Olimpiadi di
mezzate, come lo furono quel
le di Mosca del 1980 quando 
l'Occidente leboicottò per pro
lesta contro l'invasione dell'Af
ghanistan. 

Il vicepresidente del «Gos
sport», Leonid Dracevskij, ha 
pronunciato parole di fuoco 
contro la liquidazione del Co
mitato che, a suo dire, si soste
neva con l'autofinanziamento 

siROiosmai 
sia in rubli sia in valuta: «È as
solutamente evidente - ha af
fermato - che tutta la prepara
zione alle Olimpiadi bianche e 
a quelle in Spagna è completa
mente distrutta». Tra l'altro, 
proprio l'altro ieri, il Comitato 
olimpico dell'Urss aveva am
messo che vi erano dei seri 
problemi finanziari che mette
vano già in forte dubbio la pre
senza a Barcellona. Per la tra
sferta ad Albertville i soldi era
no stati trovati ma per l'obietti

vo Spagna mancava oltre un 
miliardo di lire: una cifra molto 
alta che sarebbe stato arduo 
racimolare. Fatto sta che lo 
scioglimento del -Gossoviet» 
ha tagliato la testa al toro. Ciò-
vuol dire che non potranno es
sere garantite le trasferte an
che per altri tipi di gara e che 
verranno interrotti bmscamen-
te i contratti con gli sponsor e i 
partner della formazione pan-
sovietica. Un vero disastro so
prattutto dopo che i rappre

sentanti sportivi di tutte le re
pubbliche dell'ex Unione (ad 
eccezione dei Baltici) avevano 
deciso di mantenere una squa
dra unita almeno sino a Bar
cellona. Dopo le Olimpiadi si 
sarebbero messi attorno ad un 
tavolo per studiare il da farsi. 

1 dirigenti del Comitato han
no invialo una lettera a Gorba-
ciov nella speranza che il pre
sidente possa garantire la pre
senza di una formazione com
patta alle Olimpiadi proprio 
perchè «i nostri atleti sono for
tissimi e superano di gran lun
ga sia gli Usa che la Germa
nia». 

L'Urss non ci sarà mentre la 
Lituania è già pronta a partire: 
quultro alieti per Albertville, 
una quarantina per Barcello
na. «Il nostro governo - ha del
lo Petra;. Statuta, direttore del 
Comitato olimpico di Vilnius -
ci ha dato i soldi necessari, an
che per gli allenamenti all'e
stero». 

A Salvemini 
le scuse di Boniek 
«Per me è 
una storia chiusa» 

Zibl Boniek (nella foto) ha spiegato al suo predecesso
re, l'ex allenatore del Bari Salvemini, di non aver mai vo
luto criticare il suo operato, ma che gli presentava le sue 
scuse per le interpretazioni date alle sue parole dalla 
stampa (la cattiva preparazione precampionato sareb
be alla base dei risultati negativi del Bari, ndr). «Per me 
la vicenda è chiusa, ora penso ad Ascoli». 

Il rissoso Gazza 
in tribunale 
paga 40 sterline 
per quei pugni 

Il calciatore inglese, Paul 
Gascoigne, denunciato 
per aver a pugni l'avvento
re di un locale di Newcast-
le. John Beach, che aveva 
urlato la sorella, non è sta-

^^^^^^^^^^^^mmmmm to condannato a patto che 
per un anno non si ripeta 

in fatti del genere. Lo ha stabilito il giudice Whitbum, 
che ha inflitto al 24enne calciatore opzionato dalla La
zio, il pagamento delle spese processuali, 40 sterline, 
circa 90 mila lire. 

Coni sott'accusa 
Corte dei conti 
«Troppe spese 
all'Olimpiade 
'88» 

La rappresentativa italiana 
all'Olimpiade di Seul '88 
aveva 70 accompagnatori 
in più del necessario che 
sono costate all'Erario ol
tre 340 milioni di lire. Que
sta somma dovrà essere-
restituita dal Coni, respon

sabile della missione. Lo ha stabilito la Corte dei Conti 
che aveva citato la Giunta esecutiva, presieduta da Arri
go Gattai. 

Lo sport Usa 
e l'incubo Aids 
No dell'hockey 
a test obbligatori 

aver confessato di essere 
giocatori. Tuttavia Zigler 
Aids ai giocatori. 

Campioni in pista 

Ero-distrofia 
JiAbbagnale 

in bicicletta 

«Non abbiamo il diritto di 
esigere dai giocatori que
sti controlli», ha detto il 
presidente dell'Hockey 
ghiaccio americano, John 
Zigler, in relazione all'al
larme suscitato da una 
donna morta di Aids dopo 

stata a letto con almeno 50 
ha raccomandato i test anti-

Sport-spettacolo per rac
cogliere fondi per la ricer
ca sulla distrofia muscola
re. Cosi 54 atleti tra i più 
noti d'Italia si sfideranno 
oggi nel corso della mara-
tona televisiva, Telethon 
'91, in diversi giochi. Tra 

loro, nelle gare organizzate dall'Uisp, i canottieri d'Ita
lia, i fratelli Abbagnale, impegnati in mountain bike e a 
bowling. 

Cestisti americani 
«positivi» 
yi Francia 
E il primo caso 

Cedi Rucker, dell'Antibes, 
e Robert Carman, del Cha-
lon-sur-Sone, giocatori 
americani nelle prima di
visione del campionato di 
basket francese, sono stati 

, _ ^ m m m m m m m ^ trovati positivi al test anti
doping. È il primo caso 

scoperto in Francia e i due rischiano sino a tre anni di 
squalifica. La Federbasket non ha precisato le sostanze 
trovate. . ..• . _ _ ... 

Compagnoni 
scia in casa 
Super-G donne 
in Valtellina 

La sciatrice azzurra, Debo
rah Compagnoni, già pro
tagonista di una buona 
prova nello slalom di 
apertura di Coppa del 
mondo (8» a Lech am Arì-

„ _ _ _ _ berg), correrà oggi sulle 
nevi di casa, a Santa Cate

rina Valfurva dove si disputa il SuperGigante. Domani è 
in programma il Gigante, specialità della Compagnoni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiu.no. 14.30-16.15 Sabato sport Pallanuoto, Canottieri Napo-

li-Giollaro - Rugby, campionato italiano. 
Raidue. 10.05 Sci: Coppa del mondo femminile, supergigante. 

10.55 Sci: Coppa del mondo maschile, discesa libera: 16.15 
Pallavolo: campionato italiano; 17.45 Pallacanestro: cam
pionato italiano; 20.15Tg2 Lo sport; 0.10 Notte sport: Pugila
to, Renzo-Cook (europeo pesi leggeri) - Motor Show. 

Raltre. 9.00 e 15.15 Tennis: Coppa Europa; 17.00 Ippica: G. 
premio Fiera di trotto; 17.10 Hockey su ghiaccio: campiona
to italiano: 18.00 Motor Show: t8.45Tg3Derby. 

BREVISSIME 
Anticipo basket. Oggi a Siena (raidue 17.45) per la Al si gio

ca Ticino-SteianeTTrieste. 
Belgio protesta. Il ministro dell'Interno, Louis Tobback, ha 

protestato per il «prolungamento del divieto di organizzare 
finali di partite in Belgio», deciso dall'Uefa a New York. 

Pallavolo 1. Stasera (20.30) a Ravenna si gioca Messaggero-
Zoomewrs per la Coppa Campioni; domani (17.30) in Cop
pa Cev, Maxicono Parma-Zilina, poi Charro Padova-Rosela-
re. 

Caldo. Luciano Gaucci, 53 anni, è stato nominato ieri sera pre
sidente del Perugia (serie CI girone B), con voto unanime 
dell'assemblea degli azionisti 

Camporese avanza. Nei quarti del torneo di tennis di Anversa, 
ha battuto l'americano Sampras 6/3.6/4. Lendl ha superato 
Forgel 6/4,6/4. 

Atletica. Presentati ieri a Genova i campionati europei indoor 
che si svolgeranno dal 28 febbraio all' 1 marzo. 

Disciplinare. Respinto il ricorso dell'Atalanla contro la squali
fica per due giornate inflitta a Bianchezi. 

Olimpiadi 2000. È nato il comitato «anti-Olimpiadi» di Milano: 
ne fanno paite una trentina di parlamentari di vari partiti. 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Bari 
Cremonese-Lazio 
Fiorentina-Verona 
Foggla-Sampdoria 
Genoa-Parma 
Juventus-Inter 
Milan-Torino 
Napoli-Cagliari 
Roma-Atalanta 
Messina-Ancona 
Piacenza-Reggiana 
Massese-Arezzo 
Fano-Ternana 
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